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I N D I C E 

Disegni di legge in sede deliberante 

« Interpretazione autentica e modificazione 
dell'articolo 1 della legge 18 dicembre 1973, 
n. 877, recante nuove norme per la tutela 
del lavoro a domicilio » (1137), d'iniziativa 
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(Discussione e approvazione) 
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CASTELLI, sottosegretario di Stato per il la
voro e la previdenza sociale 153 

/ lavori hanno inizio alle ore 10,25. 

DISEGNI DI LEGGE IN SEDE DELIBERANTE 

« Interpretazione autentica e modificazione dell'ar
ticolo 1 della legge 18 dicembre 1973, n. 877, re
cante nuove nonne per la tutela del lavoro a do
micilio » (1137), d'iniziativa del senatore Cengarle 
(Discussione e approvazione) 

P R E S I D E N T E , relatore alla Com
missione. L'ordine del giorno reca la discus

sione del disegno di legge: « Interpretazio
ne autentica e modificazione dell' articolo 1 
della legge 18 dicembre 1973, n. 877, recan
te nuove norme per la tutela del lavoro a 
domicilio », da me presentato e sul quale 
riferirò io stesso. 

Nello svolgersi del procedimento di appro
vazione della legge 18 dicembre 1973, nume
ro 877, recante nuove norme per la tutela 
del lavoro a domicilio, si è purtroppo incorsi 
in un errore materiale consistente nella dif
formità tra il testo approvato dalla Camera 
dei deputati e quello approvato dal Senato 
della Repubblica. 

In altri termini, la 13a Commissione per
manente della Camera dei deputati approvò, 
nella seduta dell'I 1 dicembre 1973, un dise
gno di legge che, all'articolo 1, definiva la
voratore a domicilio « chiunque, con vincolo 
di subordinazione, esegue nel proprio domi
cilio o in locale in cui abbia disponibilità, 
anche con l'aiuto accessorio di membri della 
sua famiglia conviventi e a carico, ma con 
esclusione di manodopera salariata e di ap
prendisti, lavoro retribuito per conto di uno 
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o più imprenditori utilizzando materie pri
me o accessorie e attrezzature proprie o dei-
Io stesso imprenditore, anche se fornite per 
il tramite di terzi ». 

Per un malaugurato errore di stampa, lo 
stampato del disegno di legge Senato n. 1310, 
risultante dalla regolare trasmissione del 
messaggio relativo del disegno di legge ap
provato dalla Camera dei deputati, recava, 
al primo comma dell'articolo 1, la seguente 
formula: « È lavoratore a domicilio chiun
que, con vincolo di subordinazione, esegue 
nel proprio domicilio o in locale di cui ab
bia disponibilità, anche con l'aiuto accesso
rio di manodopera salariata e di apprendi
sti, lavoro retribuito per conto di uno o più 
imprenditori utilizzando materie prime o 
accessorie e attrezzature proprie e dello stcb 
so imprenditore, anche se fornite per il tra
mite di terzi ». 

Il disegno di legge fu rapidamente discus
so dalla 1 la Commissione permanente in se
de deliberante, che lo approvò senza appor
tare modifiche a quello che la Commissione 
stessa riteneva essere il testo licenziato dal
la Camera dei deputati, nella seduta del 5 
dicembre 1973. 

Va rilevato che nel corso della discussione 
presso la Commissione permanente del Se
nato molti interventi, ivi compreso quello 
del relatore (cfr. atti Senato, VI legislatu
ra, l l a Commissione permanente, Res. sten. 
pag. 226), lasciano presupporre che i se
natori intendessero approvare il testo per
venuto dalla Camera dei deputati nella sua 
primitiva dizione, che parlava di « utilizza
zione di materie prime o accessorie e attrez
zature proprie o fornite dall'imprenditore ». 

Tuttavia, essendosi fatto riferimento, al 
momento dell'approvazione dell'articolo 1, 
al testo dello stampato del Senato n. 1310 
della VI legislatura, ne è risultato approvato 
il seguente testo del primo comma: « È la
voratore a domicilio chiunque, con vincolo 
di siibordinazione, esegue al proprio domici
lio o in locale di cui abbia disponibilità, an
che con l'aiuto accessorio di membri della 
sua famiglia conviventi e a carico, ma con 
esclusione di mano d'opera salariata e ap
prendisti, lavoro retribuito per conto di uno 
o più imprenditori utilizzando materie pri-
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me o accessorie e attrezzature proprie e del
lo stesso imprenditore, anche se fornite per 
il tramite di terzi », testo che fu riprodotto 
nel messaggio del Presidente del Senato al 
Governo e successivamente promulgato e 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 5 gen
naio 1974. 

In seguito ad alcune vertenze insorte e so
prattutto in seguito ad alcuni procedimenti 
penali nascenti da denunce degli ispettora
ti del lavoro, la Corte di cassazione, seguita 
da altri giudici di merito, ebbe modo di ri
levare il vizio formale della legge, risultan
te dalla difformità dei testi approvati dai 
due rami del Parlamento, e sollevò con ordi
nanza della 3a Sezione penale del 14 luglio 
1977 (pubblicata nella Gazzetta Ufficiale del-
l'8 febbraio 1978, n. 39 - suppl.) questione 
di costituzionalità della legge medesima, di
nanzi alla Corte costituzionale, presso la 
quale pende tuttora il relativo giudizio. 

In tale situazione, ove la Corte costituzio
nale dovesse accogliere i rilievi dei giudici 
a quo, si correrebbe il rischio del determi
narsi di un vuoto normativo, che seguireb
be all'annullamento, con effetto retroattivo, 
di tutta o di una parte qualificante della 
legge n. 877 del 1973. 

Nel tentativo di evitare che tale inconve
niente si verifichi, il presente disegno di legge 
intende ripristinare (all'articolo 2) il testo del 
primo comma dell'articolo' 1 della legge del 
1973 così come votato dalla Camera dei de
putati ed implicitamente voluto dal Senato, 
che — solo per un errore — votò una for
mulazione diversa, in modo che non venga 
a mancare nel nostro ordinamento una leg
ge che persegue fini sociali di alta rilevanza, 
diretta, come essa è, a tutelare i lavoratori. 

Tuttavia, tale nuova formulazione viene 
ad incidere, indirettamente, sull'ambito di 
applicazione delle disposizioni penali conte
nute nella stessa legge n. 877 del 1973 (arti
colo 13), implicitamente ampliando (con la 
versione dell'articolo 1 recante la « o » al 
posto della « e ») la figura del « lavoratore 
a domicilio » e, quindi, il numero dei sog
getti sottoposti alla legge stessa. 

Ne risulterebbero, perciò, alcune norme 
penali meno favorevoli, che per il disposto 
dell'articolo 25, secondo comma, della Co-
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stituzione, non potrebbero avere effetto re
troattivo, per cui medio tempore (e cioè, tra 
l'entrata in vigore della legge del 1973 e 
quella della legge risultante dall'attuale ini
ziativa) si determinerebbe ugualmente un 
vuoto legislativo, sempre che la Corte costi
tuzionale dovesse accogliere i rilievi dei giu
dici a quibus. 

Donde la necessità di provvedere, per quel 
periodo, con un testo che risulti più favo
revole agli eventuali rei di quanto lo sareb
be il nuovo testo introdotto con l'articolo 1, 
e certamente non meno favorevole di quello 
messo in forse dalla pendenza della questio
ne di costituzionalità. 

Da tale esigenza nasce l'articolo 1 del pre
sente disegno di legge che, riproducendo so
stanzialmente la formulazione del primo 
comma dell'articolo 1 della legge n. 877 del 
1973, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, ten
de a sanare per il passato il vizio formale 
della legge stessa. 

Onorevoli colleghi, ritengo che le consi
derazioni svolte rendano evidenti i motivi 
che giustificano l'approvazione urgente del 
disegno di legge, sul quale la la Commissio
ne permanente ha già espresso parere fa
vorevole. 

Dichiaro aperta la discussione generale. 
Poiché nessuno domanda di parlare, la 

dichiaro chiusa. 

C A S T E L L I , sottosegretario di Stato 
per il lavoro e la previdenza sociale. Il Go
verno condivide la relazione del presidente 
Cengarle ed è favorevole all'approvazione del 
disegno di legge. 

P R E S I D E N T E . Passiamo all'esame 
e alla votazione degli articoli. Ne do lettura: 

Art. 1. 

Ai sensi dell'articolo 1 della legge 18 di
cembre 1973, n. 877, è lavoratore a domici
lio chiunque, con vincolo di subordinazione, 
esegue nel proprio domicilio o in locale di 
cui abbia disponibilità, anche con l'aiuto 
accessorio di membri della sua famiglia con
viventi e a carico, ma con esclusione di ma

nodopera salariata e di apprendisti, lavoro 
retribuito per conto di uno o più imprendi
tori, utilizzando materie prime o accessorie 
e attrezzature proprie e dello stesso impren
ditore, anche se fornite per il tramite di 
terzi. 

È approvato. 

Art. 2. 

Il primo comma dell'articolo 1 della legge 
18 dicembre 1973, n. 877, è sostituito con il 
seguente: 

« È lavoratore a domicilio chiunque, con 
vincolo di subordinazione, esegue nel proprio 
domicilio o in locale di cui abbia disponi
bilità, anche con l'aiuto accessorio di mem
bri della sua famiglia conviventi e a carico, 
ma con esclusione di manodopera salariata 
e di apprendisti, lavoro retribuito per conto 
di uno o più imprenditori, utilizzando ma
terie prime o accessorie e attrezzature 
proprie o dello stesso imprenditore, anche 
se fornite per il tramite di terzi ». 

È approvato. 

Art. 3. 

La presente legge entra in vigore il giorno 
successivo alla sua pubblicazione nella Gaz
zetta Ufficiale ed ha effetto, limitatamente 
all'articolo 1, dalla data di entrata in vigore 
della precedente legge 18 dicembre 1973, nu
mero 877, recante nuove norme per la tutela 
del lavoro a domicilio. 

È approvato. 

L'esame degli articoli è così esaurito. 

Metto ai voti il disegno di legge nel suo 
complesso. 

È approvato. 

/ lavori terminano alle ore 10,40. 

SERVIZIO DELLE COMMISSIONI PARLAMENTARI 
// Direttore: Dorr. GIOVANNI BERTOLINI 


